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Orizzonti finalmente schiariti in casa laziale 

Corsini-Chinaglia 
intesa raggiunta 

L'allenatore ha vinto la «guerra» sotterranea che gli era stata dichiarata 
all'interno della società e ha trovato il prezioso accordo con Long hhn 

ROMA, 7 settembre 
Giulio Corsini dopo la «tem

pesta». Già, proprio cosi, per
chè 11 nuovo allenatore del-
.a Lazio (Inora non è stato 
soltanto alle prese con pro
blemi di carattere tecnico, 
ma è dovuto passare attra
verso le forche caudine di 
una subdola « guerra » sotter
ranea. E questa « guerra » — 
condotta con armi spuntate — 
gli e stata fatta du una e-

, sigua minoranza all'interno 
della società e da personag
gi che gravitano intorno alla 
stessa, tutti celatisi dietro il 
comodo paravento dell'anoni
mato. Tanto per essere più 
chiari, ricordiamo insieme — 
a grandi linee —, 1 proble
mi tecnici e le capziose ar
gomentazioni che hanno gene
rato la «guerra». 

Acquistati Ammoniaci, Bri-
(mani e Lopez (voluto dal 
presidente Lenzinl), e venuto 
a mancare all'ultimo momen
to, dopo la sua « (uga » in 
America, Giorgio Chinaglia, 
Corsini, ha dovuto ripiegare 
sul buon Ferrari. Come di
re una squadra da attrezza
re e da reinventare sul pia
no del gioco, per sopperire 
alla mancanza di un uomo-
gol quale era Chinaglia. Sche
mi nuovi, quindi, con preva
lente attenzione alla zona ne
vralgica del centrocampo e 
conseguente esasperazione del 
« collettivo », in maniera da 
portare più uomini possibili 
al tiro. Inoltre alla diversa 
preparazione atletica, l'allena
tore ha dovuto accompagnare 
il ben più difficile compito 
di instaurare un nuovo clima 
all'interno della squadra.» 

Un clima la cui base pog
giava sulla disciplina, capa
ce di togliere spazio al per
petuarsi dei tanto famigerati 
« clan ». E se la disciplina e 
la tranquillità hanno incomin
ciato ad avere Ubero corso, 
cosa che ha giovato alla so
cietà, una completa disponi
bilità dei titolari è mancata 
a Corsini. D'Amico militare 
e l'infortunio di Garlaschelll 
hanno pesato sul « varo » di 
quella squadra « pensata » dal 
tecnico. Il «baby» ha sten
tato a mettersi al passo con i 
suol compagni, mentre 11 gio

vano « primavera » Giordano 
ha rimpiazzato l'ala destra ti
tolare. 

Le discrete prestazioni col 
Sassuolo e con la Sampdo-
ria, non hanno risolto i dub
bi suscitati con l'Atalanta, l'A
scoli e il Varese in Coppa 
Italia, pur so sul plano del 
risultato (00 e 1-0) Corsini 
può essere soddisfatto. Forse 
una componente psicologica 
ha fatto la sua comparsa, visto 
che nel frattempo, proprio 
alla vigilia dell'incontro col 
Varese, Giorgio Chinaglia è 
rientrato dall'America. 

Ed è proprio il ritorno di 
« Long John » che, se ha ri
sollevato le azioni della La
zio, ha però scatenato la 
« guerra » sotterranea nel con
fronti del tecnico. La sua de
cisione di non farlo giocare 
col Varese (uno scontro ver
bale c'è stato tra tecnico e 
giocatore: sarebbe sciocco ne
garlo), e ancor di più l'aver 
tolto, sul finire della partita 
con 1 varesini, D'Amico, ha 
mosso le acque della « con
testazione ». A questo punto, 
abbiamo denunciato aperta
mente il pericolo che tanto 
la società quanto l'allenatore 
stavano correndo: si stava 
cercando di distruggere ciò 
che di buono era stato fatto 
fino a quel momento. 

Il presidente Lenzinl e la 
maggioranza dei componenti 
il Consiglio, chiamati da noi 
direttamente in causa, han
no preso posizione e si sono 
schierati dalla parte dell'al
lenatore, visto per di più che 
nessuno dei giocatori mette
va in discussione il tecnico. 

A questo punto abbiamo 
sentito la necessità di inter
pellare direttamente l'allena
tore, che aveva vissuto la 
vicenda di per sé poco edi
ficante: era stato messo in 
discussione già prima che si 
fossero avuti risultati nega
tivi e già prima dell'inizio 
del campionato. 

Lasciamo la parola a lui: 
« Sono venuto alla Lazio con 
tutto l'entusiasmo di un gio
vane allenatore, sapendo che 
avrei guidato ima signora 
squadra. Mi sono trovato In 
mezzo a "giochi di potere" 
al quali non ero abituato. 
A me piace guardare la gen

te in faccia. Se c'è qualcu
no che vuol discutere le mie 
scelte, spero di conoscerlo 
personalmente. Non mi pia
ce che lo si faccia dietro le 
mie spalle. Ho la pretesa 
che 11 dialogo sia possibile 
con tutti, sempre che vi sia 
dell'onestà al fondo. Comun
que sono soddisfatto delle at
testazioni di fiducia che mi 
sono venute, sia dal presi
dente sia dal consiglieri e 
questo mi basta ». 

Ovvio che poi il discorso 
scivolasse su cosa significa 
per la Lazio il ritorno di 
Chinaglia. e Corsini è stato e-
spllcito: « Chinaglia ha galva
nizzato l'ambiente, ha ridato 
credibilità alle aspirazioni del
la Lazio di lottare anche que
st'anno per le prime piazze 
(Corsini non vuole assoluta
mente parlare di scudetto, 
7? d r.1. Ora punterò sul tan
dem Chinaglia-Ferrari, anche 
se non trascuro Giordano o 
gli altri giovani che fanno 
parte della rosa titolari, per
chè io credo nel giovani ». 

Farà giocare Chinaglia sia 
nell'amichevole di martedì al
l'» Olimpico » col Cesena che 
con l'Avellino in Coppa la 
prossima domenica? — gli 
abbiamo chiesto. 

« Certo, anche se Chinaglia 
non è ancora al meglio del
la condizione. Comunque ap
prezzo il suo Impegno e il 
suo spirito di disciplina, e, 
siccome io non lo conoscevo, 
posso dire che sotto il pro
filo umano stiamo comincian
do a capirci. Il primo impat
to è sempre il più difficile, 
poi il tempo mette a posto 
tante cose. Comunque deve 
essere chiaro che noi lotte
remo per ben figurare su 
tutti e tre i fronti, e cioè 
Coppa Italia, UEFA e cam
pionato. Chi credeva che la 
Lazio fosse una... mezza cal
zetta dovrà ricredersi ». 

Con queste parole Corsini 
ha chiuso 11 colloquio ed è 
letteralmente schizzato via con 
la sua auto, diretto all'aero
porto di Fiumicino per pren
dere l'aereo che lo avrebbe 
portato dalla famiglia. Doma
ni « Tor di Quinto » lo vedrà 
nuovamente all'opera. 

Giuliano Antognoli 

Un gol di Antognoni ha deciso l'amichevole dei viola 

Fiorentina senza nerbo 
fischiata a Udine: 1-0 

MARCATORE: Antognoni al 
21' del s.t. 

UDINESE: Tamborinl (Mar-
catti): Sgrazzutti (Groppi), 

-Battola; Flaborea, Fabbro, 
BeUotti; Gustinetti (Burlan
do), D'Alesai. Pereto (Ga
lasso), Galanti, Garganlco 
(Castellarln). 

FIORENTINA: Supcrchi; Ten
di, Roggi: Pellegrini, DeUa 
Martire, Guerini (Beatrice); 
Beatrice (Desolati), Merlo, 
Casarsa, Antognoni, Spetto
rili (Bresciani). 

ARBITRO: Moretto di San Do
na di Piave. 

DALL'INVIATO 
UDINE, 7 settembre 

Una Fiorentina deconcentra
ta, priva di mordente e di or
goglio è riuscita ad avere la 
meglio contro l'Udinese ma 
dalla metà del secondo tempo 
in poi l calciatori viola han
no ricevuto delle sonore bor
date di fischi e numerosi in
sulti dal pubblico. Fischi di
clamo subito, che i toscani si 
son ben meritati poiché nel 
corso dei novanta minuti, fat
ta eccezione per Pellegrini, che 
ad ogni Incontro conferma la 
sua notevole personalità, il 
suo grande senso della posizio
ne e una serietà professionale 
notevole, tutti gli altri gioca
tori utilizzati da Mazzone han-
n fatto a gara a chi snobba
va di più gli avversari. 

Una prestazione, quindi da 
biasimare, e se è vero che sul 
piano della tecnica individuale 
ì viola hanno messo in mostra 
notevoli doti è pur vero che 
i bianconeri di Rosa hanno 
dato vita ad una gara interes
sante non solo dal lato stret
tamente tecnico ma soprattut
to agonistico. Gli udinesi non 
hanno mai cercato la « meli
na», ma hanno badato a dar 
vita ad una serie di manovre 
a largo respiro, alla ricerca 
del gol. I fiorentini proprio 
perché si sono presentati in 
campo non convinti della scel
ta operata dal dirigenti, solo 
a tratti si sono impegnati sen
za però riuscire a convincere 
circa cinquemila presenti allo 
stadio che avevano sfidato l'in
sistente pioggia. 

La Fiorentina ha segnato al 
21' del secondo tempo grazie 
ad un errore di un difensore 
ben sfruttato da Desolati che 
e stato svelto ad allungare 11 
pallone allo smarcassimo An
tognoni. La mezzala quasi da 
fermo, non ha trovato difficol
tà a spedire il pallone nell'an
golo, sulla destra del portiere. 

Un gol che In parte ha sal
vato la faccia al vincitori del
la Coppa Italia, ma che non 
ha convinto né il pubblico né 
tanto meno l'allenatore Maz
zone. 

Nel primo tempo la squa
dra che ha lasciato la miglio
re Impressione è stata l'Udine
se, e anche nel secondo tem
po, quando Mazzone ha sosti

tuito Speggiorln e Guerini 
(quest'ultimo non in perfette 
condizioni) le cose non sono 
cambiate. Mazzone non dovrà 
solo cercare di far comprende
re ai giocatori che non si pos
sono snobbare gli avversari 
più deboli, ma dovrà anche ri
solvere del problemi tecnici, 
uno del quali si riferisce alla 
giusta collocazione per Anto
gnoni che ancora una volta ha 
confermato di non poter rico
prire 11 ruolo di mezzapunta. 
Nel secondo tempo l'allenato
re ha fatto giocare Antognoni 
nel ruolo a lui più congeniale, 
cioè in quello di mezzala pu
ra e la manovra ci è apparsa 
più fluida. 

L'allenatore ha detto di ave
re chiesto ad Antognoni di 
giocare una decina di metri 
più indietro per dar modo al

l'attaccante azzurro di sbizzar
rirsi ed ha anche affermato 
che tale accorgimento potreb
be anche ripetersi non appe
na si sarà convinto che Anto
gnoni non è proprio in grado 
di recitare questa parte. In
fatti, ieri, a Gorizia, Beppe 
Chiappella, che nel corso del 
mercato dell'Hilton aveva fat
to fuoco e fiamme per avere 
nell'Inter Merlo ci diceva che 
per lui 11 capitano è forte quan-
do gioca a ridosso delle punte 
poiché è un giocatore che sa 
inventare e che Antognoni. in 
questo ruolo è sacrificato. Ora 
non resta che attendere dei 
confronti più probanti il pri
mo dei quali sarà quello con
tro 1 turchi in Coppa delle 
Coppe. 

Loris Ciullini 

Conclusi i Giochi del Mediterraneo è tempo di bilanci 

Algeri: gli italiani han vinto molto 
e in certi casi è stato troppo facile 

La manifestazione è pienamente riusci
ta soprattutto a livello organizzativo 

ALGERI, 7 settembre 
I settimi Giochi del Medi-

teiraneo sono finiti. Dal la
to organizzativo, sono andati 
discretamente: se sono stati 
validi anche sul piano tecni
co Il merito va in massima 
misura alla rappresentativa 
Italiana che ancora una vol
ta ha mantenuto il suo ruolo 
di prima forza sportiva tra 
I Paesi bagnati dal mare di 
mezzo. Ha vinto tanto (M 
medaglie d'oro, 41 d'argento 
e 38 di bronzo) lasciando pa
recchio indietro la Francia, 
seconda classificata con 31 
ori. Qualcuno afferma che 
l'Italia ad Algeri ha vinto an
che troppo, che 1 s'-ioi succes
si sono lievitati per la limi
tata consistenza degli avver
sari incontrati. 

I Giochi del Mediterraneo, 
è vero, costituiscono una ma
nifestazione tecnicamente non 
eccelsa, una rassegna utile so
prattutto ai Paesi meno pro
grediti nel settore dello sport 
che, a contatto con rappre
sentative di un certo presti
gio internazionale quali Ita
lia. Francia e Jugoslavia, pos
sono fare esperienze prezio
se. La spedizione azzurra ad 
Algeri nun soltanto ha rispet
tato il suo compito di « lea
dership » mediterranea ma è 
andata anche oltre le aspet
tative. La squadra era nutri
ta (245 atleti in gara in tutte 
le discipline del programma a 
eccezione del calcio) ed ha 
vinto su quasi tutti 1 fronti. 
Ha eguagliato il record di 
Smirne che sembrava inattac
cabile con le sue 51 medaglie 
d'oro, conquistate quattro an
ni fa senza validi avversari, 
con i francesi, tradizionali ri
vali degli Italiani, presentati
si In Turchia con -ina sparu
ta pattuglia di atleti. Qui ad 
Algeri I transalpini erano in 
forze, numeriche e tecniche. 
In più altri Paesi hanno af
frontato l'impegno al meglio 
e in particolare gli africani 
hanno confermato progressi 
sensibili, L'Italia, dunque, per 
questi motivi ha fatto meglio 
qui ad Algeri che a Smirne. 

Quali sono stati i protago
nisti della rassegna? Tanti i 
nomi che tornano alla men
te; molti sono italiani. Pietro 
Mennea, vincitore delle gare 
veloci dell'atletica; l'algerino 
Rahoui, trionfatore dei 3000 
siepi davanti al suo pubbli
co; Paola Plgnl, tornata gran
de: Marcello Guarduccl, il 
« Mark Spltz » dei giochi; il 
magnifico tandem di tuffator1 

Diblasl-Cagnotto; Il nuotato
re tunisino Gharbi, vincito
re a sorpresa dei 400 stile li
bero; il tiratore Basagni e il 
ciclista Barone che hanno ri
spettivamente aperto o chiuso 
l'aureo carniere italiano; la 
squadra Italiana della palla
nuoto che ha battuto la tradi
zionale avversarla Jugoslavia; 
II dorsista spagnolo Esteva; 
la nazionale algerino di calcio 
che ha sconfitto la Francia 
Ieri sera nei tempi supple
mentari. 

E gli italiani? Nel nuoto si 
sono vinte 12 medaglie d'oro, 
6 d'argento e 4 di bronzo. 
Mentre nella pallanuoto si è 
vinto nientemeno che a spese 
della Jugoslavia. Nella vela 
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nessuna 

nonostonte che ! francesi si 
siano presentati agguerritis
simi si sono vinti due titoli 
su tre. Nei tuffi l'accoppiata 
Diblasl-Cagnotto era prevista 
e si è puntualmente realiz
zata. Il pugilato non presen-
teva un torneo lungo, ma qua
lificato e va dato atto alle 
giurie di essersi comportate 
seriamente. Nel ciclismo gli 
azzurri han vinto tutto e qui 
si può certo dire che han 
vinto praticamente In assen
za di avversari validi. Nella 
scherma si è avita una gran
de e splendida battaglia eoi 
francesi conclusasi In perfet
ta parità- due successi a noi 
e due ai nostri cugini. E' an
data bene anche nel tiro dove 
Basagni ha vinto una gara 
(piattello con fossa) ricca dei 
migliori specialisti europei. 

Fra quattro anni i Giochi 
si disputeranno a Spalato, in 
Jugoslavia. Ma prima d'allora 
si disputeranno le Olimpiadi a 
Montreal e per gli azzurri ci 
saranno ben altri avversari. Paola Plgnl • Lorenzo Maroso, duo brillanti protagonisti al Giochi dal Maditarranao. 

Settimana di iuoco e di speranza per il rinnovato rugby italiano 

Gii azzurri in Gran Bretagna 
per affrontare i maestri inglesi 

La Roma-Castelgandolfo di marcia 

Vince ancora Carpentieri 
Il vecchio Pamich è terzo 

La maratonina di Sesto al Gruppo Sportivo Esercito 

CASTELGANDOLFO, 
7 settembre 

Domenico Carpentieri, del 
gruppo sportivo FF.GG. Ro
ma, ha vinto la ventiseteslma 
edizione della Roma-Castel
gandolfo, "ara internazionale 
di marcia, davanti a Sandro 
Bellucci e Abdom Pamich. 

La partenza è stata data 
alle sei da piazza S. Pietro. 
Già dopo un chilometro il 
gruppo si divide in due tron-
coni: davanti ci sono Pamich, 
Zambaldo, Carpentieri, Belluc
ci, Di Nicola e Marolda. Il 
sestetto procede speditamen
te e al primo traguardo vo
lante del due previsti dagli 
organizzatori passano nell'or
dine: Zambaldo, Carpentieri, 
Di Nicola e Bellucci; mentre 
Pamich e Marolda sono stac
cati di una ventina di metri. 

Gli atleti percorrono l'Ap-
pia Nuova ed 6 qui che Pa
mich raggiunge il gruppetto 
di testa, mantenendo la pri
ma posizione insieme a Di 
Nicola e a Carpentieri. 

Il campione italiano Zam
baldo. che gareggia su una 
distanza che non è la sua per
de terreno. Cede anche Di Ni
cola che spreca molte ener
gie in un fallito tentativo di 
allungo e al suo posto suben
tra Bellucci. Il distacco dei 

tre a questo punto è incol
mabile: chissà se Pamich, a 
quarantanni passati, riuscirà 
a far valere ancora la sua 
classe. Non ce la fa: sulla sa
lita delle Frattocchie deve ar
rendersi ai più giovani avver
sari, transitando con un di
stacco di una trentina di se
condi sotto 11 secondo tra
guardo volante ad Albano, 
mentre Bellucci e Carpentie
ri procedono appaiati fino a 
Castelgandolfo, disputandosi 
la vittoria con una « volata » 
degna di due ciclisti. Ed è 
Carpentieri (già vincitore lo 
scorso anno) a spuntarla di 
un soffio. 

Questo l'ordine di arrivo: 
1. Domenico Carpentieri in 
2.25'36"; 2. Sandro Bellucci a 
1"; 3. Abdom Pamich a 27"; 
4. Armando Zambaldo a 3'45"; 
5. Renato DI Nicola a 5'24". 

* 
SESTO SAN GIOVANNI, 

7 settembre 
L'inedita maratonina a squa

dre organizzata dal Geas su 
un percorso di 24 km è sta
ta vinta dai G.S. Esercito 
(Montagnino, Domizi, Pasqua
li) in 1 ora 28'31"8, davanti 
alla SAO Cornaredo «A » 
(Piombo, Franco, Betelli) stac
cata di 7'24". Al terzo posto 
l'Atletica Legnano (1.36'31"8) 

e al quinto la Liberta» Sesto 
« B » che (essendo giunta al 
completo al traguardo) si è 
aggiudicata la medaglia d'oro 
città di Sesto. 

L'esperienza è stata giudica
ta positiva sia dagli organiz
zatori che dagli atleti e per
tanto l'anno prossimo l'avre
mo ancora In calendario. 

Atletica leggera 

Il Brasile vince 
la Coppa Latina 

RIO DE JANEIRO. 7 settembre 
I] Brasile si è aggiudicato la 

Coppa Latina di atletica leggera 
alla quale hanno partecipato an
che Italia, Francia, Spagna, Argen-
tlna e Cile. Nella classifica Tinaie 
maschile l'Italia si è classificata al 
quarto posto con 311 punti mentre 
In quella femminile si è classifi
cata seconda con 00 punti 

Ecco la classifica finale com
plessiva 1. Brasile p. 193. 2. Pron-
cia 156: 3. Italia 1W,4; 4. Spagna 
76. 5. Argentina 51. 6. Cile 17. 
• ATLETICA - In un confronto 
femminile disputato a Goeteborg 
la Cecoslovacchia ha impattato con 
le padrone di casa svedesi 83-83. 
Da notare il 6,44 della Nygrlnova 
nel lungo e I! 20,69 della Flbln. 
gerova nei peso. 

Da oggi a Padova (e in TV) con Guarducci capofila dei reduci da Algeri 

CAMPIONATI DI NUOTO SENZA LAURA B0RT0L0TTI 
Perchè la Federazione italiana autorizza certi corsi inutili? 

Da oggi a Padova campio
nati italiani di nuoto e sarà 
un meeting lunghissimo visto 
che si concluderà addirittura 
giovedì. Ricordiamo che già 
l'arino scorso si ebbe modo 
di considerare eccessivi tre 
giorni di nuoto, figuriamoci 
quattro' Agli <t assoluti » parte-
ciperanno i reduci di Algeri 
ma non ci sarà Laura Sorto-
lotti, la quindicenne liberista 
della San Donato Nuoto squa
lificata dalla federazione per 
aver espresso in un'intervista 
« pareri lesivi del buon 7iome 
del nuoto italiano» E prima 
di passare a questa edizione 
dei campionati ci pare giusto 
discutere di questa inoppor
tuna squalifica e di un altro 
problema che la FIN farebbe 
bene a trattare anziché tener 
desta la guerra inutile con la 
società milanese e — segnata
mente — con la famiglia Bor-
tolottl. 

Giorni or sono abbiamo ri
cevuto una telefonata in reda
zione di una signora puglie
se, insegnante a Milano. La 
signora voleva sapere qualco
sa sul caso Bortolotti e ci 
chiese per quale ragione « si 
e fatta la Resistenza se non 
si può neppure esprimere le 
proprie opinioni senza incor
rere in reazioni punitive» IA 
signora desiderava inoltre ca
pere se e legittimo pagare 

2000 lire per una lezione di 
nuoto (a Cesenatico) imparti
ta — col beneplacito della FIN 
— al bambini. 

Sulla squalifica impartita a 
Laura Bortolotti (col preci
so proposito di impedirle di 
vìncere quattro titoli a Pado
va) non sarebbe neppure il 
caso di parlare. Si tratta di 
un'azione punitiva messa in 
in atto dotta Federnuoto a mo' 
di vendetta per il noto caso 
accaduto all'è poca dei « mon
diali » colombiani. 

Sulle lezioni di nuoto vale 
la pena diffondersi risto che 
abbiamo da corredare l'argo
mento con una vicenda perso-
vale. Abbiamo fatto frequenta
re a nostra figlia (sette anni 
scarsi) un corso di nuoto del
la durata di 12 lezioni per la 
« modica » spesa di 24 mila 
lire. Più che la cifra, ovvia-
mente, ci stava a cuore che 
la bimba imparasse a stare a 
galla e a destreggiarsi nell'ac
qua. La piccola ha seguito le 
sue leztonl e ha, pure, ricevu
to un diploma decorato dalle 
autorevoli sigle CONI (Comi
tato olimpico nazionale ita-
Itanoj e FIN (Federazione ita
liana nuoto) 

Bene. Il diploma ù nò più ne 
meno che una licenza a suici
darsi perche nostra figlia — lo 
abbiamo constatato al mare 
— sa nuotare pressappoco co-

me una macchina da scrivere 
Cioè, non sa nemmeno stare 
a galla. Non le hanno, in pra
tica, insegnato nemmeno i ru
dimenti. Nemmeno te aste che 
si facevano una volta all'asi
lo, /wr adoperare un termine 
scolastico. 

Abbiamo sempre ritenuto — 
e ci siamo molti per avere 
autorevole conferma alle no
stre ipotesi ali allenatore le
tterale 'lare Montella — che 
il numero di ragazzi da as
segnare a un istruttore non 
debba superare la cifra di 
10 e che i ragazzi dotali 
di istinto natatoie icioc ,n 
(jrado di imparare a nuota 
le da solu non superino il W 
per cento IV chiaro che se si 
fanno corsi con 40 r>() bambini 
questi finiscono per andare per 
corto loro col risultato di 
trovarsi con diplomi che sono 
unicamente autorizzazioni al 
suicidio La lettrice che ha pa
pato 2000 tire ogni mezz ora per 
vedere i propri figli nuotare, 
se non altro in cambio del 
l assurdo taglieggiamento al 
quale e stata sottoposta ha 
avuto la soddisfazione di ve
dere t bimbi stare a galla. 
Noi no. Il problema e quin
di grosso E invitiamo cosi, 
la FIN — che avalla con la 
sua sigla ì corsi citati — a 
ficcare un pò il >jn.so in cci 
ti corsi di nuoto privi di ogni 
validità anziché allungare la . 

mano vendicatrice su atleti in-
eolpevoll (fino a prova con
traria, così almeno insegna la 
leggei. Non facciamo di ogni 
erba un fascio, ovviamente ri 
sono infatti corst seri che van
no difesi. Vorremmo soltanto 
che si cercasse di scremare 
quelli 'validi da quelli dannosi. 

Per tornare agli «assoluti» 
ricordiamo che la TV trasmet
terà le quattro giornate in di
letta sul secondo prooramma 
a partire dalle Ih JO e che si 
oureggera nella piscina della 
Puttana Ci saranno 1 vinci
tori di Atgeri con in testa il 
Citarduca vinci tote di 4 me
daglie doro Molti saranno gli 
atleti da seguire Gnffith, per 
esempio battuto da Paolo Ha-
ietti tu Nordafrica net 100 del 
tino dopo i trionfi di Ginevra 
'Campionati europei goivani-
li) e ansioso di chiudere la 
stagione sul filo delle belle 
cose fatte in Svizzera 

Concludiamo con gli orari 
Si intztera al mattino alle 9.30 
con le batterie per riprendete 
il pomeriggio alte ltìju con le 
lutati delle gate disputate in 
precedenza Cosi per tutti i 
quattro lunghi giorni Poi gli 
atleti se ne andranno in va
canza esclusi quelli che aviari-
no ancora la voglia di frante-
arsi a Livorno per i campio
nati dx categoria. 

r. m. 

Oggi debutto contro il Sala - Sabato «test» a Gosforth 

Mar callo Guarduccl, protegonlata aneli* a Padova? 

J7 rugby italiano — maglia 
rossa per due match amiche 
voli con squadre scozzesi e 
maglia azzurra per un test 
contro l'Inghilterra under 2:t 
— è in terra britannica. E' 
una tournée dai risvolti sto
rici perche è la prima volta 
che i britannici — parsimonio
si nel concedersi (a livello di 
nazionale) agli avversari — ci 
affrontano tn un match uffi
ciale. 
UNA STRADA IN SALITA — 

Il programma della tournee 
non ci piace molto visto che 
si esaurisce in tre soli con
fronti. Il numero ottimale di 
partite per avere una tournee 
vera è di sette-otto con de
butto tranquillo e via via sem
pre più arduo fino alla con
clusione con un test. E' da te-
net conto, tuttavia, che non è 
facile conciliare gli interessi 
degli azzurri (lavoro, scuola, 
famiglia) con le necessità 
sportive. E così abbiamo una 
tournée che finirà per essere 
utile soltanto a metà. 

Ma ecco il programma. Og
gi, alle 18. i ragazzi di Roy 
Bish affronteranno il Cala, u-
na delle più forti squadre 
scozzesi assieme al West of 
Scotland, all'Hawick. al Gla
sgow High, all'Edinburgh 
Wanderers e al Metrose. La 
partita si disputerà al campo 
Netherdale di Galashiels e co
stituirà un debutto pesante 
perché gli scozzesi in genere 
e il Cala in particolare prati
cano una pallaovale da batta
glia. Di questa squadra ci rac
contava un giorno il capitano 
del Randwick (una formazio
ne australiana che giocò in 
Italia contro te Zebre dopo 
una tournée in Gran Breta
gna) che avevano un pacchetto 
talmente forte che nelle mi
schie presso la linea di meta 
erano in grado dì scaraventare 
in meta pallone e avversari. 

Il Gala, che gioca con una 
maglia marrone e con calzon
cini bianchi, ha fornito alla 
nazionale 28 giocatori tra i 
quali Peter Brown (27 volte), 
Frame (23) e Turner, che ha 
fatto parte dei celebri Lions 
(20), e quell'Arthur Broivn 
(che detiene il record dei pun
ti realizzati in una sola sta
gione, 188) e quel GUI e quel 
McEwan che sono ancora del
le colonne della squadra del 
cardo. Confronto p\u arduo 
non sarebbe stato possibile 
scegliere. Sarà, quindi, una 
strada in salita quella che gli 
azzurri di Roy Btsh dovranno 
percorrere e fin dall'inizio. 

UN ESTREMO DA LEG
GENDA — Il secondo confron
to sarà più « morbido » (al
meno sulla carta). CU Heriot's 
— squadra di prima, divisione 
come il Gala — non appaiono 
cosi tremendi come gli avver
sari del battesimo scozzese. 
Si tratta di una squadra che 
naviga nelle posizioni di coda 
del campionato scozzese e che 
fornisce meno atleti in nazio
nale ma che. tuttavia, ha un 
estremo che fa già leggenda e 
che è considerato il migliore 
del mondo assieme al Gallese 
i milita nel London Welsh) 
John Williams S; chiama An
dy Irvine, gioca in nazionale, 
e potente, veloce e ha risolto 
da solo più d una partita Due 
anni fa ha vinto praticamente 
da solo tre partite vitati della 
sua squadra realizzando 14 
punti contro t'IIawtck, 20 con
tro il Glasgow High e 21 con
tro il Langhlm Se gli azzurri 
riusciranno a bloccare Irvine 
avranno bloccato il cuore degli 
Heriot's, La partita sarà gio
cata mercoledì nel Goldena-
ere di Edimburgo alle 18 Gli 
scozzesi gareggiano in maglia 
blu con strisce bianche oriz
zontali. Vale la pena ricordare 
la data di nascita dei due 
clubs il Gala e nato nel 1875 
mentre gli Heriot's risalgono 
al 1S90 

I GIOVANI LEONI — Il ter
zo match — dopo il po' po' di 
rodaggio che w abbiamo illu
strato — sarà quello che do
vrà scrivere ben piU d'una 

pagina nella storia della no-
stra pallaovale. Inghilterra un» 
der 23 e Italia si affronteran
no sabato al New Ground di 
Gosforth (una località nei sob-
borghi di Newcastle) Poy 
Bish conduce i suoi atleti al 
grande confronto comprensi
bilmente teso poiché egli sa dì 
essere noto in Gran Bretagna 
e sa di avere tutti gli occhi 
puntati sui suoi azzurri 

La gente di capitan Cossara 
sarà osservata con attenzione 
inconsueta. Li esamineranno, i 
ragazzi in maglia azzurra, col 
microscopio, pronti a osserva' 
re i minimi dettagli. £ Roy 
Bish lo sa II tecnico gallese 
sa pure che non sarà facile 
battere i giovani leoni d'In
ghilterra Prima di tutto per
ché l'Inghilterra — quale che 
sia la squadra che mette in 
campo — e sempre difficile da 
battere e, in secondo luogo. 
perché gli under 23 in maglia 
bianca aspirano a indossare la 
maglia della nazionale mag-
giore. 

L'Inghilterra ha avuto una 
stagione malinconica. Era par
tita coi favori del pronostico 
nel celebre Torneo delle 5 na
zioni ed e arrivata ultima. Era 
partita per l'Australia con l'in
tenzione di fare una grande 
tournée e ha subito due terri
bili disfatte nei due tests di
sputati (9-16 a Sydney il 24 
maggio e 21-30 a Brisbane il 
31 ) . Riprendersi in fretta e 
bene, sia pure a livello di un 
match con l'Italia, è d'ob
bligo. 

IERI. IL GIAPPONE — 
L'Inghilterra, contrariamente 
al Galles, alla Scozia e alla 
Francia non ha una squadra 
B Ha, però, l'under 23, della 
quale si serve per affrontare 
formazioni minori. Il 13 otto
bre dell'anno scorso, per e-
sempio, sul prato verde e ce
lebre di Twickenham. affron
tò la nazionale del Giappone 
nel match conclusivo della 
tournee nipponica m Gran 
Bretagna ( Yokoi. Ueyama e 
soci proseguirono poi per la 
Francia) 1 giovani inglesi vin
sero (19-10) ma la stampa bri
tannica scrisse che se r giap
ponesi avessero avuto un cal
ciatore (un atleta, cioè, capa
ce di trasformare in punti i 
calci piazzati) avrebbero cau
sato la grande sorpresa. Sarà 
quindi interessante ricordare 
questo risultato per fare dei 
confronti. 

A Roy Bish mancherà Ivo 
Mazzucchclh, un atleta di 32 
anni che aveva tutte le carte 
in regola per guidare gli az
zurri dopo il ritiro dì capitan 
Marco Bollcsan. A Btsh l'as
senza di Mazzucchclli dispia
ce parecchio perché sa bene, il 
tecnico gallese, l'importanza 
di un capitano capace di te
ner unita la squadra. E Ivo 
era l'uomo giusto. Quindi Bish 
si e portato dietro capitan 
Quaglio, uomo guida del Ro
vigo, un vecchio campione ca
pace di tener uniti 1 ragazzi 
anche a scapaccioni (se neces
sario). Quaglio guiderà la 
squadra a Edimburgo mentre 
Cossara (l'italiano di Francia) 
li guiderà a Galashiels. 

Ma ecco le due formazioni. 
Contro il Gala giocheranno-
Caligiuri; Marchetto. Vczzani, 
Blessano. De Anna. Ponzi, Vi
sentin, Baraldi. Cossara. Bo
netti; Camiscwni, Fcdrigo; 
Bona, Ferracm. Altigieri Con
tro gli Heriot's scenderanno 
sul terreno Coletti: Masch
ietti, Rossi. Pagnì, Francesca-
io- Gaetamello. Falancia; Ba-
raldi. Boccaletto. Bernabò: Co
rnicioni. Quaglio: Altigieri, 
Paolett?, Di Carlo. La prima è 
la vera nazionale, la seconda 
e una squadra d'esperimento. 

E poi Gosforth, uno dei mil
le campi verdi dove si fa 
rugby in Gran Bretagna, dove 
ì ragazzini traducono in plac-
caggi e in mete gli schemi im
parati sulle lavagne nelle ore 
di lezioni sportive. Proprio 
come da noi' 

Remo Mu su meri 


